
Al Sig. Sindaco  
del Comune di Pitigliano 

Sig. Dino Seccarecci 
Sede 

 

Prot. N. 4628  31.05.2010 

 
Interrogazione consiliare 

 
Oggetto: restituzione ai cittadini della tariffa non dovuta per gli utenti dei Comuni ove non c’è 
depurazione, aumento della tariffa per gli utenti dei Comuni con depurazione delle acque. 

Premesso che 

 

_Il Presidente Moreno Periccioli della Consulta degli Utenti dell'ATO6 Ombrone ha sottoposto 
all'approvazione degli organi dell'ATO6 l'applicazione del DM dell'Ambiente 30 settembre 2009 
riguardante la restituzione della tariffa non dovuta per il servizio di depurazione non fornito pari a 
€ 4.821.649 per il periodo 2002/2008. 
_Il Presidente dell'ATO 6 ha anticipato i contenuti della proposta che verrà portata in votazione del 
CDA e dell'Assemblea dei Sindaci, che in sintesi è :  
restituzione agli utenti in 5 anni a decorrere dalla data della sentenza della Corte Cost. n. 
335/2008 operando una compensazione sulle bollette del servizio idrico per gli utenti dei Comuni 
ove non c'è depurazione; aumento della tariffa per gli utenti dei Comuni con depurazione delle 
acque. 

Ritenuto 

_Eticamente scorretto l’iter per il quale vengono illegittimamente prelevati dalle SPA dell'Acqua 
soldi agli utenti  
_politicamnte inaccettabile che a seguito della condanna della Corte Costituzionale alla restituzione 
di tali prelievi ai cittadini il Governo grazie ad un decreto, chiaramente di parte, offra l’opportunità 
alle Spa di raggirare l'ostacolo dilazionando in 5 anni ed offrendo loro la possibilità di scegliere 
come reperire i fondi cioè anche tramite aumenti tariffari. 
 

Considerato che 

 
La giustificazione basata sul il principio della solidarietà da applicare su tutti gli utenti per la 
necessità di reperire risorse per costruire gli impianti di depurazione appare strumentale al solo fine 
di applicare ai cittadini nuovi balzelli e gabelle 

 

Chiedo 

 

_un pronunciamento del Sindaco sulla proposta Periccioli  
_ un pronunciamento del Sindaco sulla proposta del Movimento per il Bene comune e Italia nostra di 
seguito riportata: 
“Proponiamo che gli utili ( oltre 2,5milioni nel 2009 ) con cui l'Acquedotto del Fiora chiude il bilancio 
vengano messi , anzichè a dividendo, a Riserva Straordinaria per far fronte alla restituzione agli utenti 
dei propri averi, senza caricare ciò sulle spalle di tutti gli altri.” 
 
_che la risposta scritta alla suddetta interrogazione avvenga,in via del tutto straordinaria, prima 
della conferenza dei Sindaci  
 
 
Pitigliano 31.05.2010                                                                            Gruppo consiliare 

                                                                                                Sinistra- C.I. 
Marco Bianchi 

 


